
Vita Bergamasca➔
Con la mia telecamera
sul K2 lungo le orme
delle prime spedizioni
Treviglio, i filmati di Paolo Aralla in Pakistan
un secolo dopo l’impresa del Duca degli Abruzzi PPaaoolloo  AArraallllaa  dduurraannttee  llee  rriipprreessee ((FFaabbiiaannoo  VVeennttuurraa  --  AArrcchhiivviioo  AAssssoocciiaazziioonnee  MMaaccrroommiiccrroo))

Cent’anni dopo è tornato sul Ka-
rakorum con la spedizione «Sulle trac-
ce dei ghiacciai» – organizzata dall’as-
sociazione Macromicro, guidata dal
fotografo romano Fabiano Ventura e
dal geologo Pinuccio D’Aquila, di Rie-
ti –, sulle orme di Luigi Amedeo di Sa-
voia, Duca degli Abruzzi, e del foto-
grafo Vittorio Sella, le cui immagini
sono considerate ancor oggi tra le più
belle mai scattate sul K2, in Pakistan. 
Paolo Aralla, 27 anni di Treviglio, do-
cumentarista per alcune della case di
produzione tra le più importanti del
settore, ha trascorso un mese e mezzo
tra i ghiacciai del Pakistan, percorren-
do a piedi la bellezza di circa 200 chi-
lometri prima di arrivare a quota
5.400, ritraendo con la sua telecame-

ra, un secolo dopo, il
tragitto di Sella. Lo stes-
so che compì, vent’an-
ni più tardi, il cineope-
ratore Massimo Terza-
no al seguito della spe-
dizione italiana guida-
ta da Aimone di Savoia,
Duca di Spoleto. 
«Utilizzando le copie
delle immagini di Sella
e Terzano – spiega Aral-
la –, abbiamo aggiorna-

to la situazione attraverso fotografie e
riprese filmate, che saranno poi uti-
lizzate per le analisi di confronto da
parte di geologi e glaciologi». Lavo-
rando, dunque, sulle testimonianze
delle conseguenze del riscaldamento
globale e dei cambiamenti climatici
che, attivi su scala planetaria, sono in
grado di influenzare le sorti del pia-
neta, ben oltre la normale. 
Un’esperienza bellissima quella vis-
suta da Paolo che dal 25 luglio al 4 set-
tembre ha girato 50 ore di filmati con
la sua una videocamera Sony Pmw-
Ex3 da 15.000 euro e del peso di 25
chilogrammi, che i portatori hanno
trasportato a spalle fin sulla vetta Ter-
zano, a quota 5.400 metri. «Ero piut-
tosto preoccupato: l’alta quota, il ci-
bo, l’acqua, il freddo, la convivenza

con persone che non conoscevo. Alla
fine, invece, il bilancio è decisamen-
te positivo. Questa spedizione – ha
raccontato Paolo Aralla – mi ha fatto
scoprire posti e persone che non mi
aspettavo assolutamente, a partire dal-
la vetta Terzano, forse poca cosa in

confronto alle mitiche vette da 8.000
metri che ci circondavano, ma comun-
que un bel traguardo. Il K2 ti ipnotiz-
za e ti conquista». 
Quaranta giorni, quattro dei quali di
forte nevicata per il resto sole e tem-
perature che variavano da meno 10

a più 15 gradi, vissuti con serenità e
retti dall’entusiasmo che ha accompa-
gnato il giovane: «Quando il 17 ago-
sto ha iniziato a nevicare, tutto si è ri-
coperto di mezzo metro di neve fre-
sca, e per un amante della montagna
vi assicuro è stata un’emozione uni-
ca: sprofondare nella neve e a quelle
altezze è sublime. Ora dovrò rende-
re questo scenario bello e sensaziona-
le anche per chi si siederà in poltrona
davanti alla televisione. Filmare que-
ste montagne per me è stato un ono-
re». Il giovane ventisettenne si è già
messo al lavoro per montare e confe-
zionare un documentario in lingua in-
glese, destinato per lo più al merca-
to estero entro la fine dell’anno: «Verrà
integrato dalle interviste ai professor
Claudio Smiraglia e Kennet Hewitt,
due glaciologi di fama mondiale, che
si terranno nella prestigiosa sede del
Royal Geographic Society». Il giova-
ne documentarista trevigliese per af-

frontare la spedizione si era prepara-
to per tre mesi, sostenendo ogni gior-
no un’ora di nuoto e un’ora di corsa a
piedi: «Mi sono fatto il fiato e un po’
di resistenza e ho fatto bene. Infatti
non ho mai avuto problemi fisici se
non un solo lieve mal di testa, supe-
rato ingerendo aglio e cipolla, come
fanno lassù; per il resto è filato tutto
via liscio e di questo in parte ne so-
no orgoglioso». 
Paolo descrive con entusiasmo la sua
esperienza, che gli ha riservato un so-
lo momento di commozione e tristez-
za: «È stato molto toccante quando ci
siamo fermati nel Memorial K2, dove
ci sono le piccole lapidi che ricorda-
no gli alpinisti scomparsi sulla vet-
ta. Un posto che ti fa meditare e capi-
re la dimensione di queste spedizio-
ni che talvolta si trasformano in trage-
dia». 
La spedizione di Paolo Aralla è stata
patrocinata dal «Ev-K2 Centro nazio-

nale di ricerca» di Bergamo e tra l’al-
tro il presidente, Agostino Da Polen-
za, proprio in quei giorni si trovava
a 4.000 metri, nella stazione meteoro-
logica: «Lo abbiamo incontrato men-
tre con la sua équipe stava scaricando
i dati che vengono utilizzati per i lo-
ro studi». Emozioni continue, che
Aralla racconta di avere vissuto non
appena si svegliava la mattina: «Apri-
re gli occhi e vedersi di fronte la pira-
mide innevata del K2 è da tuffo al cuo-
re». 
Paolo è anche titolare di una casa di
produzione, la «Bapu film», con la
quale ora punterà alla realizzazione
di documentari di sport estremo, ma
nei progetti ci sarà posto anche per un
lungometraggio che avrà come ogget-
to le arti marziali, fermo restando che
i lavori sulla natura hanno la prece-
denza. 
Una passione per le riprese filmate na-
ta ancora quando era uno studente al-
l’Istituto tecnico professionale Moz-
zali di Treviglio: «Mio papà mi ha re-
galato una piccola videocamera, che
mi ha avvicinato a un mondo nel qua-
le sono entrato a far parte grazie an-
che alla conoscenza di Marco Trava-
li, regista trevigliese di spot pubblici-
tari». 
Per Paolo Aralla la sua professione de-
ve essere sorretta da un principale
obiettivo: «Quello di far vedere alla
gente la bellezza del pianeta Terra e di
portare con le immagini al rispetto del-
la natura». 

Fabrizio Boschi

PPaaoolloo  AArraallllaa,,  ddooccuummeennttaarriissttaa  ddii  TTrreevviigglliioo,,  ccoonn  llaa  ssuuaa  tteelleeccaammeerraa  ssuull  KK22  ((  FFaabbiiaannoo  VVeennttuurraa,,  AArrcchhiivviioo  AAssssoocciiaazziioonnee  MMaaccrroommiiccrroo))

LLaa  ssppeeddiizziioonnee  ddeell  11990099  ssuull  KKaarraakkoorruumm

«Obiettivo del progetto,
aggiornare le immagini 
di Vittorio Sella 
e Massimo Terzano, 
per capire come sono
cambiati i ghiacciai
nell’ultimo secolo»

UUnnaa  ffoottoo  ddii  VViittttoorriioo  SSeellllaa  ccoonn  iill  DDuuccaa  ddeeggllii  AAbbrruuzzzzii UUnnaa  ffoottoo  aaeerreeaa  ddeell  KKaarraakkoorruumm

DDoommaannii  ppoorrttee  aappeerrttee  iinn  1100  FFaattttoorriiee  ddiiddaattttiicchhee  bbeerrggaammaasscchhee

L’INIZIATIVA

Come nasce la polenta? E il miele?
Domani a lezione nelle fattorie

Porte aperte domani nelle Fat-
torie didattiche della Lombardia,
per una giornata all’insegna del
divertimento e della conoscenza,
a contatto con la natura. L’inizia-
tiva è promossa dalla Regione in
collaborazione con Agriturist,
Terranostra e Turismo Verde. 
Le Fattorie didattiche che aderi-
scono all’iniziativa accoglieran-
no i visitatori proponendo le at-
tività che durante l’anno vengo-
no svolte con le scuole: laborato-
ri, visite agli allevamenti e alle
coltivazioni, percorsi guidati per
conoscere i processi di trasforma-
zione dei prodotti agricoli, visite
alle cascine e ai musei agricoli
aziendali, degustazioni, percorsi
sensoriali, giochi e molto altro an-
cora. 
Da dove arriva la farina che poi
serve per fare il pane e i biscotti?

Come si munge una mucca per
aver il latte per fare il formaggio?
Come si ottiene la polenta parten-
do dalle pannocchie? Come si ot-
tiene il miele dalle api? Bambi-
ni e adulti potranno scoprirlo par-
tecipando ai numerosi laborato-
ri e seguendo i percorsi, guidati
dagli stessi agricoltori, per cono-
scere la vita in fattoria. Anche le
visite intorno alle cascine riser-
veranno sorprese: nei boschi, per
riconoscere i funghi o trovare pic-
coli frutti; nei campi, per vede-
re dove nascono i cereali e per fa-
re un giro su un carro trainato da
un trattore; lungo i sentieri, per
fare una passeggiata a cavallo. 
In molte aziende si potranno de-
gustare e acquistare i prodotti di
fattoria: salumi, formaggi, vini,
miele, dolci. Negli agriturismi
sarà possibile prenotare il pran-

zo o la cena o una stanza per pas-
sare la notte. Ecco le fattorie di-
dattiche coinvolte nell’iniziativa:
«Ca’ al del Mans» di Serina (te-
lefoni 0345.66512, 328.0483548);
Cascina Baccia di Filago
(035.994572, 333.6899751); Ca-
scina Bassanella di Treviglio
(0363.303187, 333.7312713); Ca-
scina Buona speranza di Zanica
(035.671301); Cascina Fenatichet-
ta di Fontanella (0363.997818,
339.6244832); El Frutero di Villa
d’Adda (telefono 035.794250,
340.6968939); Fattoria Ariete di
Gorno (347.3240391); azienda
agrituristica Ferdy di Lenna
(0345.82235); azienda agrituristi-
ca Hobby Farm Ardizzone di Al-
zano Lombardo (035.510060,
340.2487185); azienda agrituri-
stica La Freschera di Parzanica
(035.917167, 347.7979083).

Dopo il diploma
al «Mozzali», 
la prima
videocamera
regalata dal
papà. A 27 anni
sul Karakorum

PONTIDA

Tour fra antichi sapori
dall’antipasto di fiume
a grappa e amaretto

L’associazione Agorà, in col-
laborazione con Slow Food Val-
li e i volontari di Pontida, orga-
nizza domani un tour enogastro-
nomico tra antichi sapori. Alle
9, incontro alla cantina sociale
per l’acquisto del coupon (sette
tappe, 35 euro; singola tappa, 7
euro; riduzioni per i bambini). 
Il primo appuntamento è, dalle
10 alle 11,30 alla cantina socia-
le con antipasto di fiume. Tappe
a Ca’ Pietaglio, con formaggi di
capra e confetture; Casa Leoni
con salumi e fichi; Azienda To-
sca con polenta, stinco di maia-
le, castagne e vino rosso; crosta-
te di frutta e vino moscato a Ca-
scina Drezza, a Roncallo Gaggio;
caffè e piccola pasticceria in via
Lega Lombarda, in centro al pae-
se; infine, grappa di Valcalepio
e amaretto in via Roma.
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